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Premessa

Nei primi capitoli di The Tube, intitolati Stazione 27, di Franco Forte, La fame e l’inferno di Ilaria Tuti e Carlo Vicenzi, Giorno Zero di Antonino Fazio e Alain Voudì, Ceneri di Ilaria Tuti e Progetto Bokor di Scilla Bonfiglioli, sono accaduti dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa quarta puntata. Eccone un breve riassunto:

THE TUBE 1: STAZIONE 27

Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

THE TUBE 2: LA FAME E L’INFERNO

Mentre Milo, Marika e gli altri lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile, che le logora l’anima. Lei è umana, ma quando la fame la tormenta, si trasforma in qualcosa che forse è ancora più letale degli stessi zombie. Tea incontra altri sconosciuti nei sotterranei della metro, e quando vedono arrivare un treno, non sanno chi, o che cosa, incontreranno…

THE TUBE 3: GIORNO ZERO

Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione in cui i pochi sopravvissuti se la cavano come possono, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più subdolo, perché altrettanto letale e molto meno visibile. Che sia davvero l'inizio della fine per l'umanità come la conosciamo?

THE TUBE 4: CENERI

Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana e scendere a cercare Milo: è Milagros, sua madre, decisa a ritrovarlo. Dovrà però affrontare qualcosa persino peggiore degli stessi zombie. Qualcosa di più affamato. E più veloce.

THE TUBE 5: PROGETTO BOKOR

Il  treno ferma alla stazione 28. Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Amina e Tea si riconoscono l’un l’altra: Amina, figlia del colonnello Rudolph Pittarelli, è stata sottoposta fin dall’adolescenza a esperimenti e terapie da parte del padre e delle dottoresse Tea e Laura, che l’hanno trasformata in un bokor, una persona in grado di comandare gli zombie. Approfittando dell’inizio dell’epidemia, fugge dal centro dopo avere ucciso l’odiato padre. Alla stazione 28, Tea la mette al corrente delle sue capacità potenziate dalla sperimentazione. Durante un attacco zombie alla fermata, Amina ha modo di mettersi alla prova contrapponendosi ai morti viventi, ma Zak viene ucciso e Nico viene morso.

THE TUBE 6: IL BACIO DELLA MORTE

Furio è fuggito di fronte all'orrore, ma nel Centro Ricerche i suoi compagni sono ancora alle prese con gli zombie e con la dottoressa Calandra. Il loro addestramento avrà ragione del Morbo, oppure sono destinati a soccombere? In un crescendo di paranoia e di terrore, ciascuno di essi risponderà a questa domanda alla sua maniera e sulla propria pelle…

THE TUBE 7: LEGAME DI SANGUE

Mentre il malato terminale Julian scopre che il suo sangue tossico può renderlo speciale e immune agli zombie, un detenuto per furto di auto evade di prigione, determinato più che mai a sopravvivere. Superato lo shock iniziale, entrambi incontreranno dei superstiti e saranno costretti a compiere delle scelte. Le conseguenze non si faranno attendere…

THE TUBE 8: L’ALVEARE

Tea e Furio  si recano al laboratorio di ricerca, dove tutto è iniziato, alla ricerca di una speranza per Nico, ma quello che troveranno laggiù sarà qualcosa di molto peggio: non c'è traccia della squadra dell’NBC e la dottoressa Laura è impazzita a causa della trasformazione. Intanto, Milagros e Julian si uniscono a Jona diretti alla stazione 28 ma si imbattono in un altro gruppo di sopravvissuti, tutt'altro che amichevole…

THE TUBE 9: NIDO DI CARNE

Stazione 28. Milo sta assistendo impotente alla trasformazione di suo nonno, morso durante l’ultimo attacco degli zombie. Preso dalla disperazione, chiede ad Amina di compiere un tentativo estremo per fermare il mostro che sta crescendo dentro Nico. Lei, che ha da poco scoperto di avere il potere di comandare i morti viventi, accetta di tentare, ma lo mette in guardia: Nico tornerà tra i vivi, ma non sarà più quello di prima.

Sopra, in città, Milagros e il suo gruppo sono ormai vicini alla stazione 28, ma ancora una volta l’inferno sembra mettersi tra lei e Milo: il mondo sta cambiando, adattandosi all’incubo che lo ha fagocitato, e la morte piove dal cielo con artigli e becchi pronti a straziare.

I due gruppi affronteranno un’altra disperata battaglia, giù, nella stazione 28, ma gli zombie non saranno i soli con i quali misurarsi. Qualcun altro li sta osservando. Qualcuno che ha migliaia di occhi.

In quello scenario di morte, però, giunge infine un segnale di speranza dal mondo andato in rovina, quando il cellulare di Milo squilla di nuovo…

THE TUBE 10: SIAMO LEGIONE

Quando Carlo e Sisco escono dalla sala di registrazione dopo una full immersion di due giorni, non sanno che il mondo che conoscevano non esiste più. I due dovranno cercare di sopravvivere e preservare la loro amicizia dall’orrore che sta dilagando.

Nel frattempo, Willy dovrà trovare il modo di raggiungere il sottosuolo per rispettare la promessa fatta a Erika, cioè riportarla da sua sorella Marika. Il prezzo da pagare lo costringerà a una scelta dolorosa. E quando incontreranno l’Architetto, tutto acquisterà una nuova, distorta prospettiva…



The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia ( HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti, selezionati dallo stesso Franco Forte, saranno pubblicati nella serie come capitoli indipendenti di “The Tube”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con pagamento a royalties sul numero di copie vendute.

Seguite i personaggi della nuova puntata di The Tube. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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– Dobbiamo salire in superficie. Qui sotto non c’è campo. Mi serve segnale.

Milo guardò gli altri, tutti radunati attorno a lui a eccezione di Vlad, che preferiva sempre restare di guardia, piuttosto che seguire le loro discussioni, forse anche perché non era chiaro quanto capisse le loro parole. Sapeva di avere esagerato con il tono della voce, esasperato dall’ansia che lo rodeva dentro, e forse anche il suo sguardo doveva sembrare allucinato, il che non sarebbe servito ad aiutarlo a convincere gli altri che aveva ragione, ma quello che era appena successo, la telefonata che aveva ascoltato… non potevano ignorarla, era l’unico segnale di speranza che avevano ricevuto da quando il finimondo era cominciato.

– Chi ti dice che là sopra ci sia campo? – ribatté Doran con una smorfia.

– È vero – aggiunse Jona. – Ci abbiamo già provato a usare i cellulari, ma non funzionano.

– Questo però sì! – esclamò Milo esasperato, mostrando il telefinino. Le tacche del segnale erano a zero, eppure lui aveva ricevuto quella telefonata, aveva sentito la voce, non se l’era certo sognato.

Si voltò verso Marika e la implorò con lo sguardo. – Anche tu hai sentito, no? C’è qualcuno, là fuori. Qualcuno che sta usando un cellulare o qualche strumento per chiamare, e dunque potrebbe essere importante. Quanto possiamo continuare a resistere, qua sotto, dopo quello che è successo?

– Quindi cosa vorresti fare, Milo?

Era stata sua madre a parlare. La voce era calma, l’inflessione gentile, ma anche lui aveva percepito lo stridore fra le parole pronunciate e il loro suono. Uno stridore che conteneva un dubbio, che anche se non espresso a parole venne raccolto da tutti.

– Il problema credo sia proprio questo – intervenne Furio facendo mezzo passo avanti. – Noi abbiamo visto cosa c’è là fuori, come si è incasinato tutto. Non solo gli zombie, anche gli uccelli, gli insetti… tutto è impazzito. Anche se ci fossero due tacche di segnale sul tuo cellulare, poi che cosa vorresti fare? Metterti in cammino alla ricerca di un fantasma?

– Non era un fantasma! – ringhiò Milo, che sentiva crescere la frustrazione dentro di sé al pari della rabbia. Forse per il fatto che più ne parlava e più capiva quanto fosse assurda la sua proposta, e quanto invece avessero ragione gli altri, a dubitare delle sue parole. Ma c’era qualcosa nel suo petto che prendeva a pugni cuore e polmoni, e lo spingeva a insistere, a cercare di convincere tutti nonostante lui per primo dubitasse di quello che era davvero giusto fare. Tornò a mostrare il cellulare. – È la seconda volta che ricevo una chiamata. La prima ho sentito solo uno strano canto… e non l’ho sentito solo io. Adesso anche una voce, che cercava un contatto, ne sono sicuro. Abbiamo bisogno di sapere se esiste ancora qualcuno, là fuori, capace di… – esitò un istante, cercando le parole giuste.

– Di aiutarci – concluse per lui Marika. – E di darci una speranza.

Milo la guardò grato. Sì, era proprio questo che avrebbe voluto dire, era questo che si agitava dentro di lui: il desiderio di non perdere la speranza, di trovare un appiglio qualsiasi per credere che esistesse ancora un mondo, là fuori, qualcuno capace di prendere in mano la situazione e togliergli tutte le responsabilità che non aveva chiesto e che gli si erano avvinghiate addosso senza che potesse scacciarle.

– Bah! – sbottò Doran spuntando per terra, l’inseparabile fucile stretto fra le braccia. – Stronzate. Qui siamo al sicuro. Possiamo asserragliarci e tenere a bada quelle creature. Se usciamo, siamo fottuti.

– Non  c’è bisogno che andiamo tutti – provò a insistere Milo. – Posso andare io, magari con qualcuno che mi faccia da scorta. – Si voltò verso Marika e la fulminò con lo sguardo prima che potesse dire qualsiasi cosa. – Tu no, mi dispiace. Mi servono dei soldati, come Furio e Doran…

– Te lo scordi – sbuffò il gigante.

– … e magari anche Amina e Julian, per tenere a bada gli zombie – concluse Milo.

– Non lo so… – scosse la testa Furio. – Mi sembra pericoloso, e forse inutile. Cosa vuoi fare, aggirarti per la città alla ricerca di una tacca di segnale? Non credo che sarebbe così semplice.

– Però forse bisognerebbe provare – intervenne Milagros, lasciando di stucco Milo. Aveva creduto che sua madre sarebbe stata contraria per partito preso, perché qualsiasi madre avrebbe pensato solo a proteggere il proprio figlio.

– E se riuscissi a trovare segnale? – chiese Jona passandosi una mano sul viso stanco. – Saresti in grado di chiamare quella persona? Hai registrato il numero da cui chiamava?

Milo deglutì a vuoto. Il suo bluff era durato poco.

– No – ammise, abbassando gli occhi. – Non risulta niente, nessun numero.

– Allora che parliamo a fare? – sbottò Doran, allontanandosi e raggiungendo Vlad.

– Vi prego, datemi retta – gemette Milo, sentendo che stava perdendo la partita. Eppure, qualcosa dentro di lui lo spingeva a non demordere, perché altrimenti non avrebbe avuto altro a cui aggrapparsi, niente che avesse anche solo il suono della parola speranza. – Un solo tentativo, e se non funziona rientriamo e ci barrichiamo qua sotto.

Per un lungo istante vi fu silenzio, mentre tutti mugugnavano a fil di labbra e si scambiavano occhiate indecise. Poi qualcosa ruppe lo stallo, quando Tea si fece avanti e fissò Milo con uno strano sguardo.

– Il cavallo può saltare gli altri pezzi – disse, con una voce così roca e profonda da far correre un brivido lungo le braccia di Milo. – La mossa gusta può essere questa. Piantiamola di fare supposizioni e andiamo a vedere che cosa c’è oltre l’ostacolo.

Milo non era sicuro di avere compreso che cosa volesse dire, ma prima che potesse in qualche modo replicare, sfruttando la determinazione di Tea per dare supporto alla sua causa, anche Julian si fece avanti e li guardò.

– Io ci sto – disse con un filo di voce, il volto sempre più pallido ed emaciato. – E secondo me dovrebbe venire anche lui.

Un dito scheletrico si allungò e puntò in direzione di Nico, che se ne stava accucciato a terra, accanto ad Amina. Durante tutta la loro discussione quei due si erano tenuti in disparte, in silenzio, apparentemente impegnati a scambiarsi strani sguardi, come se si stessero parlando solo con ammiccamenti di ciglia e palpebre. O come se Amina riuscisse a tenere a bada Nico solo con la pressione dello sguardo.

– Verrò anch’io – aggiunse Milagros, piantandosi davanti a Milo come a fargli capire che non avrebbe voluto sentire ragioni.

– Be’, se per voi è lo stesso, io stare qui a organizzare le difese, nel caso che… – Ivan nemmeno finì di parlare, azzittito dalle occhiatacce di tutti gli altri.

– D’accordo – sospirò Furio. – Convincerò quel bestione di Doran a seguirci, perché se saremo in due a presidiare i fianchi, il gruppo potrà muoversi meglio. – Si rivolse verso Tea. – Tu, però, resterai qui. Qua sotto avranno bisogno di te.

Milo vide che Tea esitava a rispondere, così intervenne: – Bene, mi pare tutto deciso. Siamo fin troppo numerosi, e sappiamo che là fuori non è facile muoversi. Proveremo a cercare un segnale e capire se è possibile fare una chiamata, o riceverne altre, e al massimo entro un'ora torneremo indietro, se non avremo riscontro.

– E se riuscissi a parlare con qualcuno? – chiese Marika fissandolo con gli occhi più belli che Milo avesse mai visto. – Che cosa farete?

– Non lo so – rispose con sincerità, pur sapendo che per lui sarebbe stato difficile separarsi da Marika, adesso che l’aveva conquistata.

– Ne parleremo se e quando accadrà – concluse con tono pragmatico Furio. – Adesso muoviamoci, voglio che ci prepariamo per bene, prima della sortita.

Milo annuì e fu grato al militare per aver preso in mano la situazione. In fondo, era proprio di questo che si trattava, di una sortita, e chi meglio di un soldato sarebbe stato in grado di organizzarla?

Marika gli si fece vicino, l’abbracciò e gli disse in un orecchio: – Guarda che ti rivoglio indietro. Se mi pianti in asso ti prometto che diventerò cattiva. Molto cattiva. E allora gli zombie ti sembreranno degli angioletti, al confronto.

Per la prima volta da chissà quanto tempo, Milo riuscì a sorridere. E non poté rispondere a tono a quel peperino di ragazza solo perché lei si voltò e incollò le labbra alle sue. Labbra dalle quali nemmeno la fine del mondo sarebbe riuscita a convincerlo a staccarsi.
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La manina di Erika strinse la sua e Willy si fermò.

– Che succede? – le chiese. La vedeva appena, nel riverbero
delle torce elettriche che lui e Sisco reggevano in mano: torce
ormai quasi esaurite, che avevano fatto imprecare Willy quando si
era reso conto che anche in questo l’Architetto si era approfittato
di loro.

– Ho paura – rispose la bambina con una vocina sottile che non
le aveva ancora sentito. Fino a quel momento lei era sembrata come
disincantata, quasi inconsapevole di ciò che era successo al mondo,
a tutti loro. Vedeva gli zombie? Capiva che ormai la gran parte
delle persone era morta e poi tornata in vita? Impossibile dirlo, e
da un po’ lui aveva smesso di chiederselo. Ma adesso, quello che
aveva davanti era il visetto disarmato di una normalissima bambina,
la cui mano stretta nella sua tremava. Erano immersi nelle tenebre
più fitte, e con quelle deboli torce elettriche non riuscivano
nemmeno a illuminare le pareti, quindi era normale che Erika avesse
paura. Quale bambino non aveva timore del buio?

In realtà, Willy si rese conto che per la prima volta nella sua
vita anche a lui il buio – in cui era stato abituato a muoversi
come un gatto, durante le sue sortite notturne per procurarsi da
vivere rubando automobili – lo inquietava, così profondamente da
non riuscire a trovare le parole giuste per tranquillizzare la
bambina.

– Tutto a posto, ci sono io – avrebbe voluto dirle, ma quando
aprì la bocca per parlare sentì uscire solo uno sfiato freddo, come
se i suoi polmoni non fossero in grado di pompare aria con
abbastanza forza da generare parole.

– Ormai non manca [...]
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